
DEL DERBY

Salò 0

Nei primi 45’ è il Salò ad andare
avanti con più convinzione. No-
nostante il possesso palla arri-
va una sola occasione, mentre il
Darfo alza il baricentro nel fina-
le e su palla inattiva e rapidi ca-
povolgimenti di fronte crea le
cose migliori fino all’episodio
decisivocherisolvelagaraall’ul-
timo minuto.

LA PALLA-GOL. Al 17’ del primo tempo la squadra di casa ha la migliore
occasione con Pedrocca che si presenta in area e calibra sul palo
lontano. Guizzetti è battuto ma Longo anticipa il tap in di Sberna.
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LA TRATTENUTA. L’episodio decisivo della gara non lascia dubbi:
l’immagine evidenzia la trattenuta di Martinazzoli ai danni di Prandini
che ha generato il rigore al 45’.

LA RETE. Il capitano del Darfo Gherardi trasforma dagli undici metri
indirizzando la palla all’angolino alla sinistra di Menegon che intuisce
ma non riesce ad intervenire.

Darfo 1

DARFO BOARIO: Guizzetti 6, Fornoni 6.5,
Stefani6.5(32’stParolarisv),Ragnoli6,Po-
ma7,Mosa7,Longo6,Gherardi6,Scalvini6
(16’ st Bassi 6), Prandini 7, Giorgi 6 (23’ st
Guazzo 6.5). A disposizione: Milesi, Curnis,
Odelli,Taboni.Allenatore:Inversini.
SALÒ: Menegon 6, Boldrini 6, Savoia 6 (10’
st Longhi 5.5), Sella 6, Martinazzoli 5.5, To-
gnassi 6 (38’ st Pasinelli sv), Quarenghi 5.5,
Leoni 6.5, Petrone 5.5, Pedrocca 5 (17’ st
Spartera 5), Sberna 6. A disposizione: Com-
piani,Galli,Buscio,Scioli.Allenatore:Crotti.
ARBITRO:FierridiPotenza6.5
RETE:45’Gherardi(rigore)
NOTE: giornata serena, terreno in ottime
condizioni,spettatori1100circa.Ammoniti:
MartinazzolieRagnoli.Angoli5-3perilSalò.
Recupero2’e4’.

Primotempo:
Darfodalbrivido
alvantaggio

IL FILM 2 3

CALCIO Serie D

Il mercato

Giovanni Armanini

Un rigore del capitano decide
il derby: Darfo festeggia, Salò
recrimina. A fine gara infatti il
tecnico Roberto Crotti e il di-
fensore(excapitandodeinero-
verdi) Giovanni Martinazzoli,
hanno contestato il direttore
digaraper il penalty concesso.
Clima da derby, per smentire

chi dice che sono partite come
tutte le altre, sia nel dopogara
chesul campo: nonè statauna
partitadiemozioni, retiepalle
gol,maunmatchvibrante, tat-
ticamente bloccato, giocato a
scacchi dai due tecnici che si
conosconoesirispettanoeper
questohannopuntatosullemi-
gliori carte a disposizione cer-
cando di non concedere spazi
agli avversari.

UNABELLAPARTITA,tuttosom-
mato.Conpocheconclusioni e
zeroparate,maunabellaparti-
ta,per palati fini. Così è stato il
derby di un Darfo privo di al-
meno5titolari importanti (an-
che Guazzo, febbricitante, ha
dato forfait all’ultimo facendo
spazio all’ex Nuvolera Scalvi-
ni, all’esordio)ediunSalòche,
purinformazionetipo,èanda-
toasbattere contro ilmuro ca-
muno. Per quanto riguarda i
neroverdi un match molto si-
mile a quello con il Como: av-
versario che parte avanti, dife-
saa5 erettaper spezzare il gio-
coavversario, squadrachecre-
scecolpassaredel tempoetro-
va coraggio. I blu del Garda

hannorispostoconun4-4-2in-
teressante e propositivo, ma si
sono persi strada facendo.
In avvio Pedrocca tenta al 3’

con una punizione ribattuta e
Longo all’8’ con un tiro fuori
dalla distanza. La prima palla
gol è del Salò: al 17’ Pedrocca a
porta vuota calibra sul palo
lontano, Longo spazza via alla
disperata. Tenutosi in equili-
brio il Darfoprende coraggioe
trova nei calci piazzati la sua
arma migliore. Al 29’ è Scalvi-
niagiraredi testa fuori l’invito
di Gherardi da palla inattiva,

al 43’ azione in fotocopia: la fi-
nalizzazione è di Poma, fuori
di poco. Darfo quindi prende
metri, ma concede (una sola
volta in 90’) il contropiede:
Quarenghi (è il 30’) calcia fuo-
ri.L’episodio chiave, isolato ri-
spetto al resto del match, è al
45’: Gherardi lancia Prandini,
chebruciasulla partenzaMar-
tinazzoli, il difensore si appog-
gia al fantasista che va giù in
area. Se fosse una carezza o
una pugnalata alle spalle è dif-
ficile da dire (e la percezione è
opposta in base al protagoni-

stachelaesprime),dicertodal-
la tribuna si vede il contatto e
l’arbitro fischia. Dagli undici
metri Gherardi mette nell’an-
golino, Menegon intuisce ma
nonci arriva.

L’ERRORE FATTO con il Como
vieneevitatodalDarfonellari-
presa. La squadra non si ritrae
e costringe Crotti a provare
l’impossibile per scardinare il
muro: Pedrocca a destra per
avere più spinta con Longhi,
Spartera accanto a Petrone
che tuttavia si limita anoncol-

pire il pallone su un tentativo
di rovesciata al 23’, Quarenghi
a destra, subito tallonato dal
dirottamento a sinistra di For-
noni.Non sipassa,nel finaleci
sonoduecontatti inareasuPe-
trone che il direttore di gara
non sanziona. Dalla parte op-
postaGuazzosiprendeunapu-
nizione al 31’ e dal piazzato gi-
ra fuori di testa all’angolino e
Martinazzoli non viene ri-am-
monito in seguito a due tratte-
nute (su Guazzo e Bassi). Il fi-
naleè di apprensione solo per-
chèfrescoè il ricordodellabef-
fa col Como. Ma il fortino reg-
ge ed il Darfo bissa il successo
dell’anno scorso a modo suo:
con il cuore e le barricate, che
non saranno esteticamente il
megliochec’èmasonodicerto
uno dei modi più eccitanti per
vincere un derby.f

LASFIDABRESCIANA. DAVANTI ADOLTRE MILLESPETTATORI I NEROVERDISIAGGIUDICANO ILPRIMO DERBYDI CAMPIONATOBISSANDO ILSUCCESSO DI UNANNOFA

Darfo-Salòèderbypaura
Un rigorefaladifferenza

L’esultanzadi GiorgioGherardi e GiuseppeMosadopoilrigore decisivo FOTOLIVE / Pedersoli - Venezia

Pochissime occasioni da gol
e squadre molto «coperte»
Decide un rigore contestato
trasformato da Gherardi

Ladelusionedi Nicola Pasinellia finegara FOTOLIVE / Pedersoli - Venezia

IL SALÒ SI RINFORZA
Sia i neroverdi che i
biancoblu sono pronti ad
un ritorno sul mercato. Il
Salò rinforza la difesa, in
arrivo dall’Orbassano il
centrale classe 1974
Andrea Caricato.Per
l’attacco è tornato
d’attualità il nome di
Visciglia, già preso in
estate ma poi sfumato.
Il Darfo si sarebbe invece
interessato a Sergio
Gamba, centrocampista
del Rodengo. Vista
l’abbondanza, potrebbe
partire invece uno degli
attaccanti.



DEL DERBY

Non cambia il tema nella ripre-
sa, il Darfo, complici le assenze
pesanti, lascia che sia il Salò a
fare la gara. I centrali si appicci-
cano agli attaccanti avversari e
cosìMosachiudesuPetrone,Po-
maannullaSparteramentreFor-
noni segue Quarenghi anche
quando il capitano cambia fa-
scia. Alla fine è festa camuna.

IL CAMBIO MAGLIA. Nella ripresa il Darfo si presenta in bianco: le
maglie verdi controsole si confondevano con l’erba. La difesa entra in
campo determinata e chiude ogni varco al Salò.
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LA DELUSIONE. Non è bastata la buona volontà ai giocatori del Salò:
Longhi, Sella e Martinazzoli escono a testa bassa con la delusione
dipinta in volto dopo un secondo tempo senza occasioni da rete.

Secondotempo:
Salòall’assalto,
manonbasta

IL FILM 5

GIOVANNIMARTINAZZOLI
DIFENSORESALÒ

Venirequieperdere
perduestagioni

consecutivebruciatantissimo.
Dicertol’arbitrooggièstato
decisivo:sulrigorehosolo
appoggiatolamano
sull’avversario,nonl’ho
trattenuto.Orapensiamoal
futuro.

«Unapartita
moltotattica»

CALCIO Serie D

ILDOPOGARA. UMORIDIVERSI NELLEDUESQUADRE:I CAMUNIFESTEGGIANO,I GARDESANI PROTESTANO

Inversinitantagioia
Crotticon rabbia

6GUIZZETTI. Il reparto è si-
curoeluipassaunadomeni-

cadiapprensivainoperosità.

6.5FORNONI.Adestraco-
me a sinistra dalle sue

partinonpassanessuno.

6.5STEFANI. Buona pro-
vadifensivasenzastra-

fare in fase di spinta, sta cre-
scendoconottimirisultati.

6RAGNOLI.Hailcompitopiù
difficile giocando in zona

Quarenghi,lolimitapursoffren-
donelavelocità.

7POMA. Prova difensiva di
sostanza:vaancheduevol-

teavantisfiorandoilgolsupiaz-
zato.

7MOSA. Quando serve un
piedinorisolutorepuoicon-

taresudilui,preziososenzaes-
serelezioso.

6LONGO. Una sbavatura in
mezzo ad una partita di

grandesostanza.

6GHERARDI. Dà ordine e
personalità alla mediana

presentandosi dal dischetto
confreddezza.

6SCALVINI. Si batte, e per
oratantobasta,mahabiso-

gno di tanto lavoro per essere
daD.

6BASSI. La più bella sorpre-
sadelDarfodainiziostagio-

ne, interpreta lo spirito della
squadra.

7PRANDINI. Il migliore in
campo,dovelomettista,in-

ventaloscattochebruciaMar-
tinazzolierisolvelapartita.

6GIORGI. Solita prova di so-
stanza, avrebbe bisogno di

continuitàpermetterciqualco-
sadipiù.

6.5GUAZZO. Tocca due
palloni:prendeunapu-

nizione e crea la miglior palla
goldellaripresa,sempreprezio-
sissimo.

6MENEGON. Una partita di
ordinariaamministrazione

6BOLDRINI.Adestraeasini-
strasvolgeilcompitinocon

diligenzasenzascomporsi

6SAVOIA. Nel primo tempo
èchiamatoancheaspinge-

re ma non trova mai il fondo
chiusodaFornoni

5.5LONGHI. Deve dare
più spinta di Sberna

mavaasbatterecontroilmuro

6SELLA. Ordinato e nulla
più, non riesce a salire cen-

tralmenteincidendo nonostan-
te un avversario arretrato e
compassato

5.5MARTINAZZOLI. Ha
sulla coscienza il fallo

da rigore e due trattenute che
potevanocostargliilrosso

6TOGNASSI.Pocosollecita-
to, non sbaglia nulla in una

garadirelativatranquillità

5.5QUARENGHI. Viene
annullato dai difensori

avversarielasuaintraprenden-
zanongenerapericoli

6.5LEONI. Gladiatorio, si-
gnificativo però che il

migliore dei suoi sia lui a cui si
chiede corsa e dinamismo e
nonunuomodiqualità

5.5PETRONE. Sfruttato
maledaicompagni,sa-

rebbe devastante giocando in
profondità, se deve fare le
spondelefamanonincide

5PEDROCCA. Vista la posi-
zione in campo dovrebbe

esserelavariabile determinan-
te ma sparisce dopo una ghiot-
tapallagolal17’

5SPARTERA. Per mezz’ora
una presenza puramente

nominale

6SBERNA.giocacentrocam-
pista destra, ma è un terzi-

no e si vede, dà equilibrio alla
squadraenullapiù

Le ha provate tutte per espu-
gnareilComunale,malarivin-
citasportiva,perRobertoCrot-
tièrimandataallagaradiritor-
no.Maèunasconfittachebru-
cia,nonsi dicemasi vede, e in-
fatti il tecnico del Salò alla fine
della gara parte con l’analisi
dell’episodio che ha deciso il
match. «L’arbitro ha dato un
rigore incredibile - esordisce il
tecnico del Salò -, anche per-
chèquando ha fischiato la pal-
la era già fuori. Nella ripresa,
se questo è il metro, noi siamo
andatigiù inareaduevoltema
non è stata usata la stessa mi-
sura, potrei andare avanti a
chiedermi il perchè del fuori-
gioco segnalato a Petrone: io
ero in posizione ed ho avuto
l’impressione che fosse dentro
nettamente». La replica di Lu-
ca Inversini, ovviamente, è al-
trettantoconvinta:«Rigoresa-
crosanto. L’han detto tutti, mi
sembrano critiche strumenta-
li, erano sotto la mia panchina
ed ho visto benissimo. Rigori
per loro? Non ricordonemme-
no che abbiano protestato du-
rante la gara, non credo che
l’arbitro abbia influito».

LA SCONFITTA, cocente, è arri-
vata dopo un assedio infruttu-
soeCrottiaggiunge:«Assurdo
che il primo tempo sia finito
con loro avanti di un gol quan-
do la migliore occasione era
stata nostra con l’uomo solo
davanti alla porta». Anche per
quanto riguarda l’atteggia-
mento a Crotti il Salò è piaciu-
to: «La squadra non si è sco-
perta, ha provato a fare la sua
parte cercando di incidere te-
nendo un certo equilibrio».
L’umore è opposto per Luca

Inversini che ammette candi-
damente di aver giocato solo
per i tre punti: «Giovedì era
importante la prestazione, og-
gi mi interessava il risultato,
sapevamo che la partita si sa-
rebbe risolta con una giocata
di un singolo. Prandini in que-
sto momento possiamo met-
terlo anche a fare il difensore
centrale che farebbe bene: è
maturato tantissimo. Contava
solo il risultato». Un risultato,
soprattutto, che mette il Darfo
in una condizione psicologica
ottimale: «Ora so che posso
cambiare uomini e modulo e
so che la possiamo interpreta-

re in ogni modo possibile. Ve-
dremoquandolasquadrasarà
al gran completo».

FESTEGGIAEnnioBandini,pre-
sidente del Darfo: «La squa-
dra è stata accorta ma al con-
tempononrinunciataria, leoc-
casioni migliori le abbiamo
avutenoi,ècambiatalamenta-
lità, abbiamo limitato i danni
dietro, ora possiamo guardare
al futuro con ottimismo». Si
rimbocca le maniche invece il
direttore generale del Salò Eu-
genio Olli: «Oggi è stata una

partita particolare, il muro lo
abbiamo creato noi quando
una volta andati sotto siamo
stati costretti ad attaccarli per
cambiarelagara».Lasituazio-
necomunque rimaneprecaria
e Olli guarda avanti: «Interve-
nire sul mercato non sarà faci-
le, ma mi sto muovendo, in
questo momento possiamo
pensaresoloalla salvezza,pec-
cato per la gara di oggi decisa
da un episodio perchè fino a
quel momento avevamo fatto
qualcosa di più rispetto a lo-
ro».fG.A.

Hanno detto

CRISTIANQUARENGHI
ATTACCANTESALÒ

Sconfittachebrucia
perchèabbiamoperso

nellagironataincuiloro
avevanoqualcheproblemadi
organico.Iovoglioessereutile
allasquadraemimettodove
midiconodistare,potendo
sceglieremegliofare
l’attaccanteaggiunto.

RICCARDOPOMA
DIFENSOREDARFO

Eravamoladifesapiù
battuta,oracisiamo

compattatiancheaumentando
ilnumerodicentralieirisultati
sivedono,poicontanoitre
puntianchesenzalo
spettacolo.Ilgol?Senefaccio
ancoraunomiglioroilrisultato
dell’annoscorso.

GIUSEPPEMOSA
DIFENSOREDARFO

Siamoriuscitia
miglioraremoltoin

questeultimegare,cisono
statealcunescelteobbligate
maabbiamofattobene.Nonè
stataunagranbellapartitama
inquesticasilecosevanno
così.Ilrigore?Iloroattaccanti
hannodettochec’era.

Pagelle Darfo

SESTESE: Mazzanti, Sciarrone, Mauri,
Moia, Saldigni, Adzaip (28' Pellegrini),
Magnoni,Rondinelli,,Zinnari,Ravasi.All.:
Oliva.
BORGOMANERO: Zecchini, Menaglio,
Trabace(46'Zaninetti),Frascoia,Bernar-
dini, Nicolosi, Avellino, Shala, Zenga, Le-
toColombo,Cattaneo.All.:Erbetta.
RETI: Zinnari 1' e 73', Cattaneo 24', Ma-
gnoni40',Shala44'e49',Zenga76',Ron-
dinelli89'.

TRENTO: Ferrari, Bez, Masini, Di Prisco,
Crivellari,Perretta(56'Lavecchia),Perli-
ni, Pontalti, Bortolotti (76' Cvetkovic),
Sellan,Vitti.All.:Capuzzo.

CARATESE: Facchini, Grigis (23' Chieri-
ci),Panzetti,Capelli,Borghesi,Bernareg-
gi, Galizzi, Piccinali (87' Serafini), Rocca,
Ciotta(61'Guinko),Mora.All.:Ghioldi.

RETI: Pontalti 12', Panzetti 23', Ciotta
24',Chierici50',Capelli79'.

TRITIUM: Pozzato, Martinelli, Turani,
Dionisi, Lombardi, Cozzi, E. Bortolotto
(85'Bamonte),Gemmi,Presenti(70'Gra-
ziani), R. Bortolotto, Di Ceglie. All.: Man-
gia.
OLGINATESE: Valsecchi, Bergamini, Di
Nardo, Malgrati, Cavalli, Grendele, Valli,
Agostinelli,Bonacina,Gerosa(24'Comi),
Terraneo.Adisp.D.,CarusoD.,Passerini,
Porcaro,Borneo.All.:Dell'Orto.
RETI:Bortolotto(T)al84'.

TURATE: Chiodi, Tersigni, Brizzolara,
Broccanello, Marcat, Melosi, Ripandelli
(85'Domanico),Curioni,Damiano,Mavil-
la,Carbone.Adisposizione:Impagnatiel-
lo,Budelli,Bonetti,Sponga.All.:Zilio.
SOLBIATESE:Pavesi,Roncato(50'DiIo-
rio), Cicagna, Apella (50' Tino), Albizzati,
De Nardin, Marsich, Marzio, Lenzoni, Di
Sazio,Ingribelli (58'Andriulo).A disposi-
zione:Basilico,Belleri.All.:Colombo.
RETI:Mavilla5',Lenzoni53'.

Pagelle Salò

Lastretta di manofra InversinieCrottiprima dellagara FOTOLIVE

L’allenatore camuno esulta:
«Ora siamo una squadra vera»
Il tecnico gardesano reclama:
«Risultato deciso dall’arbitro»

Unodeitantiduellifra Leoni e Giorgiacentrocampo FOTOLIVE
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